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Subito il bando di concorso per
il reclutamento dei dirigenti

scolastici riservato ai presidi in-
caricati. La richiesta delle orga-
nizzazioni sindacali evidenzia
l’urgenza del problema (l’emana-
zione del bando ha subito diversi
rinvii) e la generale attesa degli
interessati: esigenze diverse che
confluiscono verso un’unica solu-
zione. Per questo si promuovono
manifestazioni e assemblee dei
presidi incaricati al fine di solleci-
tare l’adempimento dell’impegno
posto dalla legge n.43/05. Per il 7
settembre 2006 Flc Cgil, Cisl
scuola, Uil scuola, Snals e Confsal
hanno indetto una manifestazio-
ne nazionale con sit-in articolato
in due fasi davanti al ministero
dell’economia e davanti al mini-
stero della pubblica istruzione.
Per il 28 settembre 2006 l’Anp ha
convocato un’assemblea di cate-
goria con dibattito sulla proble-
matica. L’aspettativa dei presidi
incaricati è stata riconosciuta
dalla legge n.43/05, che ha previ-
sto il nuovo concorso riservato an-
che per sanare situazioni create
dall’iter e dalle vicende che hanno

caratterizzato la prima
procedura di reclutamen-
to dedicata ai presidi pre-
cari (con un triennio di
esercizio delle funzioni).
Il rilevante numero di
scuole, che nell’anno sco-
lastico appena iniziato ri-
marranno prive di un di-
rigente titolare, si confi-
gura come un’anomalia
del sistema dell’autono-
mia. L’attuale situazione
è determinata dall’im-
possibilità giuridica di
procedere al conferimento di nuo-
vi incarichi di presidenza. La con-
ferma dei presidi che hanno svol-
to in passato le funzioni di dire-
zione di scuole, non è affatto suffi-
ciente a sopperire alle carenze dei
ruoli dirigenziali regionali.

LE INIZIATIVE 
E LE PROSPETTIVE

Di fronte alla situazione di ca-
renza dei ruoli dirigenziali, del re-
sto prevedibile e conosciuta dal-
l’amministrazione, l’accelerazio-
ne delle procedure di reclutamen-
to, sia con riguardo all’indizione
del concorso, sia nell’espletamen-
to delle prove, costituisce lo stru-
mento più logico. Erano stati pro-

spettati interventi di semplifica-
zione della procedura di recluta-
mento con riguardo alla presele-
zione dei concorrenti, all’organiz-
zazione e alla durata del corso di
formazione. I ritardi dei bandi
hanno origine anche dall’intento
di perfezionare preventivamente
il procedimento concorsuale per
renderlo più spedito e anche più
rispondente alle esigenze della
selezione. La volontà di una mo-
dificazione significativa migliora-
tiva non è funzionale all’esigenza
di adempiere sollecitamente al
dettato normativo. Del resto, il
bando del concorso riservato co-
stituisce il modello concretamen-
te utilizzabile e già adattato alla

nuova procedura di re-
clutamento limitata ai
presidi incaricati. Non
sussiste, invece, un pro-
blema di adattamento
del bando ai principi
enunciati dalla Corte
costituzionale (senten-
za numero 190/2006)
circa l’inoperatività del-
la riserva in favore del-
le categorie protette,
nell’ambito di procedu-
re concorsuali, in quan-
to il bando del concorso

riservato, già espletato, non ri-
chiamava la normativa dettata a
tutela delle categorie protette. La
citata sentenza della Corte costi-
tuzionale, tuttavia, acquista rilie-
vo indiretto per il nuovo bando di
concorso, in quanto tra gli incari-
cati aspiranti a partecipare alla
procedura concorsuale riservata
vi sono anche quelli confermati
per l’anno scolastico 2006/07 co-
me presidi in virtù del riconosci-
mento giuridico dell’incarico an-
nuale di presidenza, cui avevano
diritto per la posizione in gradua-
toria, ma che non hanno concre-
tamente ottenuto, né svolto nel-
l’anno scolastico 2005/06. (produ-
zione riservata)

È la richiesta che viene formulata dalle organizzazioni sindacali al ministero dell’istruzione

Bando subito per i presidi incaricati
Ci sono troppe scuole che rischiano di restare senza dirigente

L’unico limite temporale al trattenimento
in servizio dei dirigenti fino al compimento
del settantesimo anno di età è costituito dal-
la data di entrata in vigore del decreto legge
4/7/06, n.223 (decreto Bersani), antecedente-
mente al quale deve essere intervenuto l’ac-
coglimento della domanda e l’autorizzazione
alla permanenza in servizio dei richiedenti.

Con questa motivazione il tribunale di Fer-
rara (sezione lavoro, giudice monocratico) ha
ordinato al ministero della pubblica istruzio-
ne, direzione generale dell’ufficio scolastico
regionale per l’Emilia Romagna (ordinanza
n.1167, 24/8/06), di far permanere in servizio
fino al compimento del settantesimo anno un
dirigente che ne aveva fatto richiesta.

La domanda del dirigente era stata in un
primo tempo respinta dalla direzione regio-
nale, non avendo quest’ultima ravvisato le
condizioni previste dalla normativa, in rela-
zione alla quale poteva essere (allora) predi-
sposto il trattenimento in servizio fino ai set-
tant’anni. Avverso la valutazione negativa, il
dirigente propose un primo ricorso al giudice
del lavoro. Proprio in esito a tale ricorso, defi-
nito con ordinanza del 5/5/06, il giudice rile-
vava l’illegittimità del provvedimento del-
l’amministrazione e disponeva l’accoglimen-
to della domanda del dirigente. A seguito del-
l’ordinanza del giudice, l’amministrazione
(centro servizi amministrativi di Ferrara)
con propria nota precisava che «il dirigente
continuerà a prestare servizio anche dopo il
1° settembre 2006 e non dovrà farsi luogo ad
alcun trattamento di quiescenza e previden-
za». Successivamente all’emanazione del de-
creto legge n.223 del 4/7/06, la stessa ammi-
nistrazione reiterava il provvedimento di col-
locamento in pensione del dirigente, ritenen-
dolo superato dalla normativa sopravvenuta
(soppressione del trattenimento in servizio
fino a 70 anni) . 

LA SUCCESSIONE DELLA NORMATIVA

La facoltà per i dipendenti pubblici di chie-

dere il trattenimento in servizio fino al set-
tantesimo anno di età è stata soppressa con
l’entrata in vigore del decreto legge n.223/06,
cioè del 12/8/06 (giorno successivo a quello
della pubblicazione del provvedimento legi-
slativo sulla Gazzetta Ufficiale). L’unica ecce-
zione possibile alla sopravvenuta soppressio-
ne del beneficio, si evince dal 2° comma dello
stesso art. 33 del decreto. La disposizione ci-
tata fa salve tutte le domande «nei confronti
delle quali alla data di entrata in vigore del
presente decreto sia stata accolta e autoriz-
zata la richiesta di trattenimento in servizio
alle stesse condizioni... previste dalla norma-
tiva vigente al momento dell’accoglimento
della richiesta». Sono pertanto determinanti
in proposito tutti quei provvedimenti, anche
formalizzati con nota trasmessa agli interes-
sati, concernenti direttamente o indiretta-
mente la proroga in servizio (anche per riferi-
mento alla sede di lavoro dell’ultimo anno).
Non appare, infatti, fondata ed è stata disat-
tesa in sede giudiziaria la tesi (e relativo ac-
certamento) dell’amministrazione, secondo
cui l’eccezione espressamente prevista dal
decreto (convertito in legge n. 248 del 4/8/06)

riguarderebbe solo le domande presentate
per il trattenimento in servizio negli anni an-
tecedenti il 2006 e che hanno avuto effetto
con il 1° settembre 2004 e il 1° settembre
2005. Questa interpretazione restrittiva, ad
avviso dello stesso giudice di Ferrara, non
trova appiglio giuridico. «Tale limitazione
temporale non appare riscontrarsi nel detta-
to della legge, trovandosi, nell’art. 33, 2° com-
ma, quale unico limite temporale la data di
entrata in vigore del decreto, antecedente-
mente al quale deve essere intervenuto l’ac-
coglimento della domanda e l’autorizzazione
al trattenimento in servizio».

LA PARTICOLARITÀ 
DEL CASO DECISO

L’amministrazione aveva eccepito anche la
mancata emanazione di un provvedimento
che autorizzasse il trattenimento in servizio
dei dirigenti scolastici che avevano richiesto
di permanere in attività fino al settantesimo
anno di età.  Tuttavia, sul punto in questione
il giudice ha rilevato la sussistenza di una de-
cisione giudiziale (la precedente ordinanza
del giudice di accogliere la domanda di trat-
tenimento in servizio del dirigente) efficace
tra le parti, in quanto non solo non contesta-
ta, ma addirittura spontaneamente eseguita
(con nota che revocava il provvedimento di
collocamento in pensione). Al di là della nor-
mativa dettata dal decreto legge, le parti ave-
vano regolato i loro rapporti secondo quanto
ordinato dall’esito del primo accertamento
cautelare (intervenuto prima del decreto leg-
ge) e a tale regolamentazione dovevano (e
debbono) attenersi fino all’emanazione di un
altro provvedimento giudiziale. Per altro
verso, si deve considerare che l’accoglimento
della domanda di trattenimento in servizio
antecedentemente all’entrata in vigore del
decreto legge (anche se formalizzato dal-
l’Amministrazione) dispiega effetti ove ricor-
rano gli estremi delineati dallo stesso atto le-
gislativo.

Sì ai 70 anni in servizio, una sentenza apre la strada

ASSEGNAZIONE
DI CATTEDRA
ORARIO ESTERNA

Sono docente a tempo in-
determinato. Nella graduato-
ria interna di istituto occupo
la terza posizione, mentre mi
spetterebbe la prima, poiché
una collega usufruisce dei be-
nefici della legge n.104/92 per
l’assistenza al padre, l’altra
ha un punteggio errato. Tale
situazione comporterà l’asse-
gnazione di cattedra con com-
pletamento orario esterno,
per contrazione delle classi.
Insegno in questa scuola da
diversi anni, contrariamente
alle colleghe. Data l’immi-
nenza dei tempi, posso ricor-
rere d’urgenza? 

Margherita Lodi,
Verona

Il rimedio di urgenza esiste,
ma nel caso proposto non sem-
bra praticabile. Il ricorso ex
art. 700 del codice di proce-
dura civile è previsto proprio
in relazione a quelle situazio-
ni che esigono immediata so-
luzione. La soluzione in via
d’urgenza tende a ottenere i
cosiddetti provvedimenti cau-
telari, finalizzati a salva-
guardare la posizione del ri-
corrente dal grave pregiudi-
zio che si determinerebbe in
relazione al tempo necessario
per definire la questione con
sentenza. 

Occorrono dunque due con-
dizioni: in primo luogo, la fon-
datezza delle ragioni prospet-
tate a sostegno del ricorso ap-
prezzabile con un sommario
esame della questione; in se-
condo luogo, il pericolo di un
pregiudizio grave, cioè il fon-
dato motivo di temere che a
causa del tempo necessario
per far valere il diritto in via
ordinaria, questo possa ri-
manere insoddisfatto all’esi-
to del giudizio. Entrambi i re-
quisiti debbono sussistere af-
finché il giudice possa emet-
tere il provvedimento caute-
lare, non potendosi ritenere
sufficiente ai fini della pro-
nunzia di urgenza, la ricor-
renza di una sola delle de-
scritte condizioni. Non tutti i
giudici, peraltro, condividono
il principio che in materia di
lavoro il periculum in mora
sia inserito nello stesso tipo di
questione. 

Nel caso prospettato, non
vengono precisate le ragioni
sulle quali il ricorso dovreb-
be fondarsi. Quanto al peri-
culum in mora, l’ammini-
strazione potrebbe eccepire
l’insussistenza. Il completa-
mento dell’orario di cattedra
in un istituto scolastico della
stessa città, non determina
(sotto il profilo oggettivo) un
danno grave. 

Perluigi Bersani

Il quesito
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